
Presentata 
ieri a Venezia la XLVI Mostra del cinema 
Per M a concorrono Scola, 
Loy e Wertmùller, «bocciato» Nanni Moretti 

)alisburgo, 
al «via» il festival orfano di Karajan 
E l'apertura, «Il ballo 
in maschera» di Verdi è subito una delusione 

CULTURAeSPETTACOU 

l e dita usa e getta. Firenze, lo Sdo e oltre 

Svegliatevi urbanisti 
M Era inevitabile che dopo 
I intervento di Occhelto su Fi 
renze il dibattito urbanistico 
riprendesse con tanta vivacità 
specialmente in casa comuni 
sta Non è che I inizio SI per 
che bisogna recuperare alme 
no dieci anni di addormenta 
mento di rassegnazione o di 
rabbia E di affari indisturbati 
In effetti dalla fine degli anni 
Settanta il Pei aveva nnunciato 
ad essere protagonista dello 
schieramento nformatore an 
eh esso travolto dalla norma 
lizzatone dalla deregulation 
da II oltranzismo privatistico 
quello abusivo e criminale del 
Mezzogiorno e quello del 
grande capitale finanziano 
che ha riscoperto la specula 
zione 

Qualche giorno fa Miriam 
Mafai su la Repubblica ha n 
cordato che nel 1979 ancora 
prima della Corte costituto 
naie il Comitato centrale del 
Pei ìveva bollato la legge ur 
barustica del 1977 come 
astratta e non aderente alla 
realtà È da questo atteggia 
mento che ha avuto origine 
I urbanistica contrattata (però 
che gioia leggere nel discorso 
di Occhelto per I insedmmen 
to del governo ombra che 
«non si può accettare il etite 
rio dell urbanistica contratta 
ta») Ai comuni veniva sottrat 
to il potere di decidere il prò 
prio futuro obbligandoli a trat 
tare con la proprietà Che e è 
da meravigliarsi se negli ultimi 
anni la rendita fondiaria ha 
beneficiato di un formidabile 
rilancio? 

La maggior parte del! intel 
lettualilà specialistica invece 
di gridare allo scandalo, di 
guidare - come lu ali inizio 
del centro sinistra - la rivolta 
morale e politica contro gli 
energumeni del cemento ar 
malo ha subito il ricatto An 
zi ha tornito ogni specie di 
copertura culturale alla con 
tronforma È stato un trionfo 
per gli architetti disposti a tut 
to - anche a distruggere i cen 
tri storici - pur di lasciare 
un impronta sulte città Paolo 
Ceccarelli lo ha spiegato be 
ne Ha ongine cosi I inverasi 
rnile pretesa di riportare l ur 
bamstica net ventre dell archi 
lettura contrapponendo il 
progetto a! piano Si sono in 
ventate anche nuove procedu 
re e nuove leggi per spiazzare 
come sopravvissuti fuon mo 
da quanti hanno continuato a 
pensare e a sostenere (e pn 
mi fra questi caro Aymonino 
sono propno Antonio Ceder 
na ed Edoardo Satzano) che 
un paese europeo alle soglie 
del Duemila non può fare a 

meno della pianificazione ter 
ntoriale e di una legge deco­
rosa sul regime dei suoli 

Non mi stanco di ricordare 
che nel 1983 in Castel San 
t Angelo a Roma fu organiz 
zata con II patrocinio del Co 
mune di Roma una indimenti 
cabile mostra su «la città 
spontanea* Roma veniva 
comparala non con Parigi 
Amsterdam Londra o Berlino 
ma con 11 Cairo Urna Bogotà 
Maputo Algeri e Città del 
Messico I apoteosi detta dere 
gutatton e uno straordinano 

Deregulation, una parola-chiave degli 
anni Ottanta anche per l'urbanistica 
Dopo te battaglie per la casa e per la 
riforma del regime dei suoli, che 
avevano segnato il decennio prece­
dente, abusivismo e speculazione 
hanno npreso fiato La cultura spe­
cialistica si è attardata in un dibattito 

che contrappone l'urbanistica all'ar­
chitettura il piano al progetto E le 
forze politiche, compresa la sinistra 
sono apparse rassegnate di fronte al­
l'oltranzismo privatistico L urbanista 
Vezio De Lucia interviene nel dibatti­
to aperto da / Unità, dopo i contnbu 
ti di Ceccarelli, Aymomno ed Argan 

VBZIO DE LUCIA 

supporto ali urbanistica con­
trattata Non mi sembra poi 
tanto diverso lo scenano che 
sta dietro ali Expo 2000 quel 
lo che conta è comunque il 
business. 

Carlo Aymomno pnma su // 
Manifesto poi su I Unità si 
chiede perché e è chi è con-
frano al progetto Fiat Fondia* 
na di Firenze e invece è favo­
revole allo Sdo di Roma. Non 
è una domanda difficile Devo 
npetere in sintesi quello che 
a Roma è abbondantemente 
noto a chi si occupa di queste 
cose Non esiste un progetto 
Sdo già definito Ci sono diver 
se ipotesi in discussione Può 
essere un grande affare finan 
ziario e immobiliare una 
grande abbuffata di cemento 
come il progetto Fiat Fondia 
ria (allora avrebbe ragione 
Aymomno) Ma e è anche la 
proposta messa a punto dal 
Pei di Roma prima della svol 
ta di Firenze (in qualche mo 

do anticipandola), per lare 
dello Sdo un occasione irripe­
tibile di riqualificazione della 
capitate É una proposta certa 
mente ambiziosa ma ragione 
vote e concreta A condizione 
1 che i suoli sii! quali deve co­
struirsi lo Sdo siano preventi 
vamente acquisiti dal Comu 
ne Qui non e è modernità che 
tenga non si può riformare 
una citta con i pubblici poteri 
che trattano - necessariamen 
te in subordine - con la prò 
pnetà fondiaria 2 che I ope­
razione Ma svolta come si usa 
dire «a saldo zero* cioè senza 
aumento della cubatura com 
plessrva tanto levo dal centro 
storico (ì mimsten e la Rai 
per esempio) e tanto metto 
nello Sdo 3 che sia adottato 
un nuovo piano regolatore 

Queste sono le condizioni 
di fondo, quelle strutturali poi 
ce ne sono altre anchesse 
importanti ta bassa densità il 
recupero del verde e dei sena 
zi per un intero settore urbano 
della capitale, ta prevalenza 
del vuoto sul pieno, eccetera 
Altro che Crodino Allora si 
può nbaltare il ragionamento 
di Aymomno a queste condì 
zionij per quanto mi riguarda 
si può benissimo accettare il 
progetto Fiat Fondiana Non 
sarebbe più «I emblema del 
fallimento dell urbanistica ita 
liana* come ha scritto Anto­
nio lannello Non mi si dica 
per I amor di Dio che sarebbe 
bello ma non ci sono i soldi 
ne la legge perespropnare le 
aree Cederti* continua im 
pertemto e inutile a npetere 
che basterebbe fare un pò 
meno autostrade La legge e 
questione di volontà politica, 
come si diceva una volta 

Un ultima osservazione La 
svolta di Firenze ce nTesr qu un 
debut Sono tante altre le oc­
casioni che mentano mtervon 
ti autorevoli, e non solo del se 
gretario generale del Pei In 
Emilia Romagna per esem 
pio si dovrebbe far sapere alla 
commissione di controllo sugli 
atti regionali (quella che ha 
respinto il piano paesistico) 
che la costituzione repubbli­
cana prevede la competenza 
esclusiva delle regioni in ma 
tena di urbanistica Evidente 
mente non si vogliono distur 
bare i business (però poi non 
piangano per le alghe) A Na 
poh - dove i costruttori si sen 
tono legittimati a proporre lo 
sventramento del centro stori­
co - )a ricostruzione « avvia 
verso 1 eternità Si è instaurato 
una specie di regime colonia 
le che fa impallidire gli anni 
d oro della Cassa per il Mezzo­
giorno E si potrebbe t-onti 
nuare 

Audrey Hepburn 
torna al cinema 
in un film 
di Spielberg 

È stata wia delie protagoniste cjel cinema degli anni Cln 
quanta e Sessanta 1 altra faceta delle maggiorate nostrane;, 
il volto di favole moderne che si chiamavano Sabrina, Cola­
zione da Tiffany Vacanze romane Adesso ali indomani, del, 
suo sessan esimo compleanno dopo un assenza di più di 
otto anni dal set (il suo ultimo film è stato E tutti risero dj 
Peter Bdgdanovich) Steven Spielberg I ha convinca a torna­
re al cinema Audrey Hepburn (nella foto) sarà la protago­
nista del nuovo film del regista americano Always, (Séni' 
pré) DeHapelhcolahonsi sarnolto tranne che sarà pron­
ta a uscire negli Stati Uniti per Natale E di che cosa parla il 
film che vedrà insieme I indimenticabile «Sabnna» e il resi­
sta delle arche perdute? Le poche informazioni trapelate 
sono quelle anticipate ten dal quotidiano -Usa today* una 
storia d amore sullo sfondo della lotta contro gli incendi del 
boschi Coprotagomsti della Hepburn nel film saranno I at­
tore Richard Dreyfuss e Holty Hunter 

Televisione 1: 
Proroga Cee 
alle tv senza 
frontiera 

I governi comunitari dbpon* 
gono di un mese supple­
mentare per tentare di rag­
giungere un accordo su) 
progetto di direttiva Cee *uK 
la televisione senza frontie» 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ re 11 presidente dell Euro 
^ " ^ ^ • ^ ^ • • • ^ • ^ ^ ^ parlamento lo spagnolo 
Ennque Baron ha mfatti firmato ten una lettera indirizzata 
al presidente del Consiglio dei ministri nella, quale accetta 
la proroga di un mese chiesta dall esecutivo L ultimo ter­
mine di adozione della direttiva è quindi fissato or^ aM^O^ 
tobre Dopo quella data la direttiva Cee verrà considerata 
decaduta conformemente ai trattati II mese scorso i mini-
sin comunitan non erano riusciti ad adottare definitivamen­
te a Lussemburgo la direttiva per i contrasti insorti tra fran­
cesi, olandesi e tedeschi sulla questione delle «quote* di 
opere di ongine europea da prevedere per i programmi ira-
smessi dalle tv senza frontiere (via cavo o satellite) 

Televisione 2: 
trapoco 
in Olanda 
le tv private 

Scosse dalla pressione degli 
industriali del piccolo scher­
mo le barriere che la legge 
olandese oppone alla tv pri­
vate potrebbero cadere già 
nelle prossime settimane In 
Olanda la legge vieta alle 
emittenti stranière di dlSMi. 

dere programmi che contengano pubblicità destinati al 
pubblico olandese ma alle porte del mercato televisivo del 
Paesi Bassi bussano con (orza da alcuni mesi due tv al cen­
to per cento commerciali che per aggirare la legge, hanno 
deciso di trasmettere pubblicità per gli Olandesi dal vicino 
Uissemburgo Ali attacco dei mercato olandese sono an­
che le due private del Belgio la fiamminga Vtra e la Tvi vai-
Iona e francofona 

Paul Simon 
in concerto 
domani sera 
su Videomusic 

Dopo la grande delusione 
dell annullamento delle da­
te italiane del suo gigante­
sco Tour e i problemi tecnW 
Ci che hanno impedii» 4$ 
messa in onda del concerto 
in tutta Europa gli «RR»1 

^ • " ™ ^ ™ ^ * ^ * 1 ^ ^ stonati della musica dIPaul 
Simon potranno finalmente vedere ir suo concerto Video­
music manderà in onda domani sera alle 22 la registrati» 
ne della tappa più significativa del concerto di Simon In 
Spagna Dal velodromo Anoeta di San Scbastian il cantante 
si è infatti esibito in uno spettacolo di tre ore presentando 
il migliore repertorio della sua lunga camera Accanto a lui 
Hugh Masekela Ladysmith Black Mambazo e Miriam Màfce-
ba 

La Rivoluzione 
a Genova 
con il Teatro 
delta Tosse 

Uno spettacolo evento con 
il Teatro della Tosse pet rin­
novare le celebrazioni 4?' 
bicentenario della RfyQjit* 
zione Mi uentre della Basti­
glia creato da Tonino Con-
te e Emanuele Luzzati de-

^ " — • " " — — ^ — butta martedì 1" agosto «I 
Forte Sperone di Genova II nfenmento alla fortezza Parigi 
na non è casuale lo Sperone infatti fa parte del complesse) 
architettonico dei «Forti» quindici costruzioni militari edili 
cate dalla Repubblica dal Medioevo al secolo scorso, tutto 
intorno alla città Lo spettacolo è strutturato in episodi 
ognuno dei quali sfrutterà un ambiente particolare del «For­
te* in una stanza Marat immerso nella bagnarola di zinco, 
nella seguente un burattinaio poco più in là Madame Ro­
land che scrive la sua ultima lettera mentre il pubblico si 
snoda lungo le stanze obbligato a trasformarsi m un ser 
pente 

STEFANIA CHINZARI 

È morta a 81 anni la scrittice Paola Masino 

Addio Paola, inquieta madre 
Paola Masino è morta a ot tantun anni Nata a Pisa 
nel 1908 aveva cominc ia to a scrive] e giovanisst 
m a Da Decadenza della morte de l 1931 a Monte 
Ignoso de l 31 fino a Nascita e morte di una mas 
saia del 1945 Dopo c a d d e il silenzio Ma la ri 
s t a m p a di ques t ult imo libro rilanciò il dibatti to su 
una autrice dal le doti straordinarie e p o c o n c o n o 
sctute nel p a n o r a m a letterario italiano 

LETIZIA PAOLOZZI 

I 
l a scrittrice Paola Masino in una foto degli anni SO 

• V Quel suo libro Nascita e 
morte della massaia resta fon 
(lamentale Fondamentale per 
chi prova nspetto nei confron 
ti delle propne madri stonche 
Paola Masino è stata una ma 
dre da rispettare 

Quel suo libro valeva Imgui 
stìcamente certo Una mesco 
lanza alla Doeblin di diario 
articoli tratti dai giornali brani 
teatrali Ma sopralulto valeva 
come allegoria In questo sen 
so lo leggemmo quando ven 
ne ristampato (era uscito nel 
1945) dalla Tartaruga Allego 
ria di una donna qualsiasi 
Descriveva un curioso -anima 

le» costretto dalle richieste 
materne a passare da una 
cassapanca coperta di ragna 
tele al ruolo appunto di mas 
saia Di signora camme il faut 
Senza \ita e sen2 an ma f er 
che a quella donna è stata 
strappata 1 anima 

Paola Masino I a\evo cono­
sciuta in anni lontani Accanto 
allo scrittore Massimo Bon 
tempeili nella casa di \nle 
Liegi Lui tereva in grembo i 
suoi numerosi;ìjatif Lei gli sia 
va accanto in piedi Sembra 
va dominare quella i gura ran 
nicchiala Portava i capelli 

raccolti in una crocchia che le 
scopriva i tratti del viso decisi 
Lho nvista di recente in casa 
del pittore Scialoja Un pò 
piegata sul grande corpo rac 
contava di D Annunzio di 
Francesca Berlini di Luigi Pi 
randello della Marta Abba 
Non nascondeva amori pas 
sioni odi violenti Gli uomtn 
in quetta serata le slavano lui 
ti Intorno La corteggiavano 
Era una donna con un anima 

E la sua anima si era invi 
luppala sempre dai primo li 
bro di racconti Decadenza del 
la morte pubblicato nel 1931 
poi con Monte Ignoso nei te 
mi della nascita e della morte 
La morte la sentiva nello sra 
gonare degli individui Nella 
follia nel sotterraneo crudele 
gioco del farsi male Tra uo 
mini e donne tra madnef gii 
S mili quelle sue tessiture vio 
lente e demoniache agli ac 
centi gaddiani nella Cogmzio 
ne del dolore oppure ai del ri 
della Morante 

Ma diversamente da quegli 

scrittori gli accenti più cupi 
le parole più terribili sono i 
bambini a pronunciarle Co­
me nei romanzo Periferia del 
1933 Operazione di temerario 
coraggio in quei clima di regi 
me capace solo di descrivere 
la dolcezza melassata dell in 
fanzia D altronde giudicava la 
matern tà una sorta di obla 
zione d sottrazione matena 
le carnate di una parte di se 

Torniamo alla morte a quel 
silenzio che scelse per se stes 
sa quando smise di scrivere 
perché non capiva il mondo e 
la rtiltà le si nascondeva die 
tro gli occh ali neri che porta 
va sempre Annaspava e pre 
sentiva il vuoto ciò che può 
accadere Ciò che già accade 
nell altra stan/a Magari nella 
camera dei genitori Raccon 
lava Paola di aver dormito 
bambina sdraiata davanti alla 
camera dei suoi 

Poi ticamente fu vicina alle 
idee della sinistra Scrisse per 
Ve Nuove visitò 1 Unione So 
vietica quando il termine già 

snost non vi aveva corso Tut 
tavia non poteva durare Ci fu 
si la «questione» Bontempelli 
estromesso dal Fronte popola 
re quando lo accusarono di 
aver curato in epoca fascista 
una antologia scolastica Ma 
per la Masino il punto era un 
altro Una donna libera vio­
lentemente aggrappata a quel 
grumo di libertà non soppor 
lava le censure Le mediazio­
ni Le normalizzazioni 

Come non le sopportava 
nella scrittura Quelle sue frasi 
spezzate folgorate da improv 
vise illuminazioni non regge 
vano alla dura regola dello 
scriver semplice La chiarezza 
significava per lei rinunciare a 
uno scrigno dal quale attinge 
va per il suo «italiano» 

Quanto a Nascita e morte di 
una massaia non si trattò ève 
ro di un testo femminista Ma 
di un testo dove I autrice e la 
protagonista andavano alla ri 
cerca disperata di un senso 
La Massaia cercava e forse 
cerca ancora il senso della vi 
ta 
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Marma D Amato 

LO SCHERMO INCANTATO 
Treni anni di televisione 

per ragazzi 
Che cosa e è dentro la tv dei 

bambini? Valori simboli 
modelli di comportamento che 
arrivano ai piccoli teleutenti 

i Editori Riuniti 

l'Unità 
Sabato 
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